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Oggetto: Sicurezza dei sistemi di votazione elettronica negli Stati membri dell'UE: attuazione 
della raccomandazione Rec(2004)11

Il 30 settembre 2004 il Consiglio d'Europa ha adottato la raccomandazione Rec(2004)11 in cui il 
Consiglio d'Europa dichiara che ogni Stato membro adotterà misure volte a garantire la sicurezza dei 
sistemi di votazione elettronica. Da allora almeno due studi mostrano che la sicurezza dei sistemi di 
votazione elettronica negli USA e in Irlanda non può essere garantita. L'Irlanda ha deciso di non 
utilizzare le macchine di votazione elettronica già acquistate e i suoi cittadini continuano a votare su 
supporto cartaceo. 

Quest'anno saranno indette elezioni in Austria, Bosnia-Erzegovina, Lettonia, Catalogna e Paesi Bassi. 
È di fondamentale importanza che in Europa i sistemi di votazione siano il più possibile affidabili e 
non diano adito a manipolazioni.

Il 4 ottobre 2006 un gruppo denominato "whiteheads" (foruncoli), unito al gruppo d'azione "wij 
vertrouwen stemcomputers niet" ("non abbiamo fiducia nelle macchine elettorali", esperti in 
tecnologia che esercitano tecniche di "hacking" sui sistemi vitali per assicurare la loro integrità), ha 
annunciato la scoperta di varie e gravi imperfezioni nella sicurezza dei sistemi di votazione elettronica 
usati nei Paesi Bassi. A Rotterdam almeno 400 macchine elettorali sono immagazzinate senza che 
siano adottate adeguate misure di sicurezza. Il gruppo d'azione ha dimostrato come sia semplice 
installare il software che consente di manipolare i risultati elettorali. Il gruppo ha inoltre rivelato il 
fatto che la segretezza della votazione non può essere garantita in un ambiente elettronico. Le 
macchine emettono raggi elettromagnetici contenenti la scelta dell'elettore. Si tratta di una violazione 
diretta dei diritti costituzionali. 

1. Alla luce delle scoperte sopra indicate e della raccomandazione del Consiglio d'Europa, può il 
Consiglio garantire che la votazione elettronica negli Stati membri dell'Unione europea sia sicura 
e non sia vulnerabile alle frodi? 

2. Può il Consiglio garantire la segretezza della votazione elettronica e quali sono le proposte del 
Consiglio per risolvere questo problema?

3. Concorda il Consiglio con il fatto che finché non potrà essere pienamente garantita la sicurezza 
della votazione elettronica, quest'ultima dovrà essere registrata su supporto cartaceo?


